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INTRODUZIONE 
Questo manuale è un aggiornamento ad ampliamento delle precedenti edizioni, vuole offrire una 
ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Winafrho realizzato da Roberto Trabatti 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ CARA sulla fotometria cometaria. 
 
Lo scopo è di consentire di effettuare misurazioni fotometriche secondo i protocolli definiti dal CARA, e 
raccogliere i dati in un formato standard predefinito. 
 
Il software, come il Progetto CARA, è in costante evoluzione grazie ai contributi e le esperienze degli 
osservatori che vi partecipano. Il presente manualŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ alla fine del 2019 e 
potrà essere arricchito da ulteriori aggiornamenti in una prossima edizione. 
 
Il software Winafrho è distribuito gratuitamente agli osservatori e collaboratori ed il suo utilizzo è vincolato 
alla partecipazione e alle finalità del Progetto CARA. 
 
Lƭ ƳŀƴǳŀƭŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳŜǘŜ 
e oggetti con elevato moto proprio. La variabilità delle situazioni richiede sempre una grande attenzione da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ŜŘ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ƛƴŎƛŀƳǇŀǊŜ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƛƳǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴŀǘǘŜǎƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƛ Ŏŀǎƛ ǎŀǊŁ ǇǊŜȊƛƻǎŀ ǎƛŀ 
la propria esperienza che la consulenza di osservatori esperti per giungere a padroneggiare la tecnica in 
tutte le situazioni. 
 
Giannantonio Milani 
Responsabile sezione comete UAI.  
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tŜǊ ƭΩǳǎƻ Ři WinAfrho, come prima cosa dobbiamo inserire una serie di parametri che vanno impostati dal 

Menù [Option] - [Set default Value]. 

 

In questa schermata inseriamo i parametri fondamentali  
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1. Select Observatory: tŀǊŀƳŜǘǊƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ όŀōōƛŀƳƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊƴŜ мнύΦ 

2. CARA code: /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜΣ όǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǘŀŦŦ ŘŜƭ /!w! ŘƻǇƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀύΦ 

3. Latitude ς Longitude ς Altitude, site:  Latitudine  - [ƻƴƎƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ !ƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀtorio 

4. Dati Telescope:  Sono i dati del nostro telescopio e del CCD, che insieme ai dati A/D Gain (e./ADU ) 

e Read Noise (e-RMS) servono per calcolare il rapporto segnale-rumore (che però fino ad oggi 

Dicembre 2019 non è mai stato inserito nel DataBase). Molto importante è l'inserimento dei Pixel 

Scale arc-sec/pixel. 

5. Comet data file:  Cartella da dove recuperare i parametri orbitali delle comete sul PC.  

ATTENZIONE: a volte può succedere che nel campo sparisca il percorso del file comete, basta 

riselezionare il percorso con [Browse].  

6. Url for orbital datas: Link dove cercare il file dei parametri orbitali delle comete in internet. 

I dati orbitali li andiamo a cercare attraverso una routine (NetRequest ς Comet data file @ MPC) 

 

Mi connetto e salvo il file nella directory di installazione di Winafrho όŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻƎƴƛ ǘŀƴǘƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇǳƼ 

cambiare). 

Lƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ƳŀƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŦƛƭŜ Řŀƭ aƛƴƻǊ tƭŀƴŜǘ /ŜƴǘŜǊ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

https://www.minorplanetcenter.net/iau/MPCORB/CometEls.txt e salvare  il file all'interno dell'installazione 

di WinAfrho 

 

https://www.minorplanetcenter.net/iau/MPCORB/CometEls.txt
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Una volta completato il riempimento dei parametri fondamentali torniamo nella schermata iniziale. 

 

Scegliamo da menù la cometa che vogliamo misurare. 
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Da Astroart o da altri software astronomici vado a prendere le informazioni sulla ripresa. 

ATTENZIONE ŎƘŜ ƭΩƻǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ǎƛŀ ƛƴ ¢ŜƳǇƻ ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ό¦¢ύΦ 

 

Nell'esempio: 2018 ς 08 ς 15  alle ore 21:29:05 e le inserisco negli appositi campi in WinAfrho. 

Quando riprendiamo potrebbe succedere che 

per le ragioni più varie si debba cambiare il 

binning. 

 ATTENZIONE: ricordiamocelo nel caso i dati 

inseriti nella configurazione fossero quelli di un 

binning differente. Winafrho propone le scelte 

maggiormente utilizzate. 

  

Qua scelgo la banda fotometrica, normalmente le immagini andrebbero fatte utilizzando il filtro R 

fotometrico (Johnson-Cousins), interessante Ŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩutilizzo del filtro I (Cousins).  Per comete luminose è 

anche indicato il filtro a banda stretta da 647 nm/FWHM 10 nm, molto più selettivo e che isola una regione 

spettrale del continuo escludendo emissioni gassose. Se usiamo il 647 selezioniamo la banda S (Vilnius). Se 

lΩƻƎƎŜǘǘo è molto debole e non usiamo filtri (clear) dobbiamo selezionare la banda Ru se usiamo CCD con 

chip Kodak, Vu se usiamo chip Sony.  

La banda V è raramente utilizzata perché spesso non rileva solo polveri ed è anche fortemente contaminata 

da emissioni gassose (in particolare C2). In qualche caso può essere utilizzata su comete che si trovano a 

grande distanza dal Sole dove, essendo le emissioni molto deboli o assenti, osserviamo in pratica solo la 

luce solare riflessa dalle polveri. 
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La banda Bc (blue continuum) è stata utilizzata per ora solo a livello sperimentale con filtri a banda stretta 

commerciali con caratteristiche vicine agli standard professionali dei filtri HB e IHW. 

 

9Ω Řŀ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴ ŦƛƭǘǊƻ R (ad esempio) possono essere fino a 3 volte maggiori 
per raggiungere un SNR similare a immagini non filtrate.  
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I tempi di esposizione sono importanti, attenzione che se la ripresa del campo delle stelle di confronto è 

diversa dalle immagini della cometa occorre digitarli correttamente alla voce [Values for reference star] ς 

[Seconds of exposure] per esempio: 120 per l'immagine delle stelle di confronto e in [Value for comete] - 

[Seconds of exposure] per esempio 90 per le immagini della cometa. Più spesso capita che i tempi siano 

identici, in questo caso per semplicità si può mettere 1 per i tempi di esposizione nelle celle. 

Nell'esempio sotto mettiamo 1 come rapporto di esposizione. 
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Ora possiamo caricare il frame della cometa.  

 

A questo punto dobbiamo rilevare la luminosità della cometa calcolata in ADU (contando sostanzialmente i 

fotoni che emette). 

 

Per fare questo devo sottrarre il valore del fondo cielo, la cometa ha una luminosità, ma anche il fondo cielo 

ha una sua luminosità e quindi a noi non interessa la cometa più fondo cielo, invece ci interessa la cometa 

senza il contributo del fondo cielo. Quindi una volta attivato il tasto [Background] vado a prendere una zona 

ŘŜƭƭΩƛmmagine nei pressi della cometa, ma ben al di fuori della chioma o della coda, e vi costruisco il mio 

quadrato e/o rettangolo ottenendo il valore del fondo cielo όƴŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ нуутύ. 
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Volendo possiamo fare una verifica con Astroart o altri software prendendo la stessa immagine e creando 

una zona simile a quella fatta in WinAfrho andando poi a visualizzare il Background nei menù di statistiche, 

se i valori sono in linea allora siamo sicuri di aver fatto un buon lavoro di sottrazione del fondo cielo. 

 

Dato il fondo cielo vado a misurare quella che è la luminosità della cometa, quindi attivo il tasto [Obi Center 

and Selection], poi vado a selezionare con il mouse il punto più luminoso che dovrebbe coincidere con il 

centro della cometa, quindi do il click. 

 

  

  

 

Valore ADU del pixel 
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In funzione del parametro finale, e tenendo conto automaticamente della scala immagine e delle condizioni 

geometriche, WinAfrho mi propone di default una serie di finestre dove andrò a fare la misura, in questo 

caso una finestra di raggio da 175 pixel a 3 pixel ogni 2 pixel, quindi se clicco su [Compute ADU] praticamente 

mi si copre tutta la zona della cometa. 

 

Una volta completata questa operazione posso cliccare sul pulsante [RETURN values] che mi ritorna i valori 

delle varie finestre che vengono riportati nelle celle indicate. 
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Qui vengono riportate le finestre con le misurazioni: 

1. il raggio della finestra 

2. ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ǊŀƎƎƛƻ ƛƴ YƳΦ 

3. ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ƛƴ ŀǊŎκǎŜŎ 

4. i fotoni che ha misurato (in realtà è per ogni pixel la somma del valore ADU che va da 0 a 65000 

sottratta dal fondo cielo 

 

!ǊǊƛǾŀǘƛ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǊƛŎƘƛŀƳƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜƭƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜnto che vado ad utilizzare. 

Vado nel menu e clicco su [DataFromFitlmages] ς [ViewReferenceStar].  
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[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜƭƭŜ precedentemente calibrata ci consente ǉǳŀƴŘƻ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻǳǎŜ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ di 

visualizzare i valori di ascensione retta e declinazione che servono a WinAfrho per cercare stelle che abbiano 

una luminosità simile a quella del Sole (B-V compreso fra 0,6-0,8), ricordando che la cometa riflette la luce 

solare. 

WinAfrho leggerà attorno ad ogni stella trovata il Background, cioè farà fotometria su tutte le stelle di tipo 

solare trovate nel campo. 

NOTA. 

La misura Afrho della cometa è calcolata utilizzando stelle di riferimento. Winafrho ci permette di 

controllare se nel campo del CCD abbiamo tali stelle prima di iniziare le osservazioni. 

La scelta delle stelle di riferimento è MOLTO importante per produrre ottime misure di Afrho. Tali stelle 

devono soddisfare i seguenti requisiti; 

ω Stelle con indice di colore (B ς V)  compreso fra 0.5 e 0.7 (o 0.4 e 0.8 se nessuna stella è disponibile 

in tale intervallo). 

ω La magnitudine della stella di riferimento dovrebbe essere compresa fra  la 9 e la 10-15mg circa, 

ǘŀƭŜ Řŀ ǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǊǊƻǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ 

ω [ΩŜǊǊƻǊŜ Řƛ ƳŀƎƴƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜƭƭŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƳƛƴƻǊŜ Řƛ <0,05 se nessuna stella ha 

un tale errore allora possiamo usare stelle con errori anche di 0,1mg.  
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Per determinare le stelle solari utilizziamo un database stellare in questo caso [UCAC4] e clicchiamo sul 

apposito pulsante.  

NOTA: 

Può succedere che nel nostro campo, grande o piccolo che sia Winafrho non trovi nessuna stella di tipo 

solare, in questo caso possiamo utilizzare una ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ¢ȅŎƻ ŎƘŜ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

Winafrho. Una volta scaricato e copiato nella cartella di istallazione di Winafrho dobbiamo andare nella 

finestra di [Set Default] e alla voce [Local and net resources] troviamo la voce [Tyco 2 catalog path] e 

iseriamo il percorso come esempio sotto. A questo punto possiamo solo sperare che nel campo ci siano 

stelle Tyco. In caso contario la misura non è possibile a meno di non utilizzare un campo adiacente. 

 

Usando UCAC4 abbiamo trovato nel nostro esempio 20 stelle. Quelle selezionate dal quadratino di colore 

arancio sono le stelle di tipo solare. 
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Ora va definito in [Select windows size in pixel (odd number)] quale finestra di misura sulla stella utilizzare 

ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǘƻƳŜǘǊƛŀΣ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ Ǉƻǎǎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ όǎŜ ƭƻ ŀǾŜǘŜύ !ǎǘǊƻŀǊǘΣ ǾŀŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻǳǎŜ ǎǳ 

una stella non satura e clicco, poi in [Strumenti] ς [Curva di crescita]. 

 

Inseriamo il Raggio massimo di calcolo, è un valore indicativo.  

 

Il risultato della curva ci dice che possiamo tranquillamente usare un raggio di 4 o 5 in pixel. 
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Ritorniamo su WinAfrho e alla voce [Select windows size in pixel (odd number)] - [From], immettiamo 

l'apertura fotometrica che dovrà quindi essere 4-5 volte la FWHM media delle stelle presenti nel campo in 

modo da misurare praticamente tutto il flusso della stella. Nel nostro esempio diamo il valore 10. 

 

Ora clicchiamo col pulǎŀƴǘŜ ŘŜǎǘǊƻ ŘŜƭ ƳƻǳǎŜ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŀǇǇŀǊƛǊŁ ǳƴŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ ŘƻǾŜ Ŏƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ǉǳŀƭƛ 

stelle utilizzare per la misurazione. Se clicco su ώ{ŜƭŜŎǘ ŘƛǎǇƭŀȅŜŘ ǎǘŀǊǎΧϐ vado a fare la misura in sequenza 

per tutte le stelle, altrimenti vado col mouse su una o più stelle e con il pulsante sinistro le seleziono una alla 

volta.  

(Se compaiono poche stelle, si può allargare la ricerca aumentando il valore di errore massimo nel nostro 

esempio da 0.05 a 0.06, oppure direttamente a 0.1. Poi cliccare su Filter) 

Può essere utile in certi casi fissare i limiti minimo e massimo per le stelle di confronto. Il minimo permette 

di escludere stelle luminose che facilmente possono essere saturate, il massimo escludere stelle con S/N 

basso e che quindi forniscono misure poco accurate o irrealistiche se la stella è a livello di fondo cielo. I limiti 

vanno fissati in base alle prestazioni del proprio strumento (magnitudine limite, intervallo di linearità del 

CCD), stimabili facilmente misurando a campione gli ADU di alcune stelle.  

{Ŝ ǎƛ Ŧŀ ŘƻǇǇƛƻ ŎƭƛŎƪ ǎǳ ǳƴŀ ǎǘŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛǎǘŀ Ƴƛ Ŧŀ ǾŜŘŜǊŜ ŘƻǾΩŝ ƭŀ ǎǘŜƭƭŀ ǎǳƭƭϥƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ Ǉƻǎǎƻ ŦŀǊŜ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ 

solo con questa. Normalmente facciamo le misure con tutte le stelle selezionate da - filter . 

Errore max. da 

modificare 



18 

 

Cliccando con il tasto destro sull'immagine compare la lista delle stelle e cliccando su una di esse la 

vedremo evidenzia. A questo punto clicchiamo su [Select displayed stars and add to check list] e verranno 

utilizzate le stelle per fare il calcolo. 

 

Una volta che le stelle sono state calcolate tutte posso cliccare su [RETURN values]. 
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Clicco su OK 

Arrivati a questo punto abbiamo inserito tutti i dati che servono. 

Cliccando su [ViewStartsList (numeric)] ho i valori numerici delle nostre stelle 
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Cliccando su [ViewStartsList (multiplot)] ho i valori e ottengo il grafico con tutte le stelle. 

 

In questo caso vediamo che una curva ha dei valori completamente diversi rispetto alle altre, questo indica 

che la misura della stella è errata; può dipendere ad esempio dal fatto che la stella è troppo vicina ad 

ǳƴΩŀƭǘǊŀΣ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘŜƭƭŀ ŝ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ƻ ŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ǎƻƴƻ ŜǊǊŀǘƛΦ Non facciamo altro che eliminarla 

andando a selezionarla. Per individuare la curva che mi interessa vado a vedere il sigma che non è altro che 

lo scostamento dal valore centrale della misura. In questo caso era un palese (-282,34). 

Seleziono il sigma più alto che viene visualizzato in verde, clicco su [eXclude star], il programma ricalcolerà 

una nuova curva. 
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E questo è il nostro risultato che esprime la misura del valore Af[rho] in funziona della distanza dal nucleo.  

A questo punto scelgo la stella che ha il sigma più basso e faccio doppio click  
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Facciamo il ricalcolo cliccando sul pulsante [Press for af(rho) values] e poi sul pulsante [Plot current af(rho) 

dataset]. 

 

Plottiamo la nostra misura di afrho per quella stella. 

 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǾŜŘƛŀƳƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƭƛƴŜŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜƭƭŀΦ tƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻǇƛŀǊŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ Ǉƭƻǘǘŀǘŀ Ŝ ŎƻǇƛŀǊƭŀ ǎǳ 

qualsiasi altro programma col pulsante [copy-plot]. Una volta finito il tutto click sul pulsante [exit].  
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Ora dobbiamo creare il file contenente la misura numerica cliccando sul pulsante [Press for save data as 

new file]. 

 

 

E non faccio altro che salvare la mia misura 
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Ora siamo pronti per inviare al DataBase del CARA la nostra misura cliccando su [NetRequest] ς [Send data 

to Cara Archive].  

Se si vogliono rimandare i dati (magari ricalcolati più accuratamente, oppure se ci si era accorti di un errore) 

della stessa cometa alla stessa data e con lo stesso codice osservatore il programma cancella 

automaticamente sul server i dati vecchi e carica quelli nuovi.  
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Seleziono il file in [Select file]. 

 

Ed invio il tutto al Data Base cliccando sul pulsante [Send data to server] 

Se nella stessa sera facciamo riprese sulla stessa cometa con filtri diversi, sarà necessario salvare i dati 

delle diverse sessioni nello stesso file con la funzione [Press to append data to an esistent file] e poi 

inviarlo al Data Base.  
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Possiamo verificare se i nostri dati sono stati inviati cliccando su [CometModel] ς [PlotData Base Data]. 

 

 

Verificando se la misura è stata inserita, normalmente la misura si trova alla destra del grafico. 
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APPENDICI 

ViewOrbit 

All'interno di WinAfrho disponiamo di due interessanti applicativi, li possiamo trovare in [CometModel], il 

primo è [ViewOrbit] dove troviamo la rappresentazione dell'orbita della cometa in esame. 
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Dust Model 

Ci permette di verificare se in un dato giorno posso trovare nel campo del mio CCD stelle di tipo solare 

cliccando in [CometModel] ς [Dust Model] e in [Plot solar star].  

LƴƻƭǘǊŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǘŜƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻŘŀ Řƛ ǇƻƭǾŜǊƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭϥŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ŎǳǊǾŜ 

ŘŜƭƭŜ άsyndyneέ Ŝ ŘŜƭƭŜ άsynchroneέΣ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎǊŀƴƛ Řƛ ǇƻƭǾŜǊŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ 

dimensione e istante di emissione. 

(modello di Finson e Probstein http://adsabs.harvard.edu/full/1968ApJ...154..327F). 

Le syndyne si riferiscono ai grani che subiscono la stessa accelerazione da parte della pressione di 

radiazione solare (quindi di uguale dimensione e massa), le synchrone ai grani di varia dimensione emessi in 

dati istanti. 
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Calibrare le immagini con Astroart 

Se l'immagine delle stelle non è stata calibrata astrometricamente possiamo usare i dati della posizione della 

cometa ricavati da Winafrho inserendoli in Astroart per ottenere la calibrazione. La calibrazione inserirà nel 

file FITS le coordinate WCS (World Coordinate System). In pratica muovendo il cursore sull'immagine 

vedremo in Astroart e WinAfrho le coordinate di AR e DEC.  

 

Questi dati vanno copiati e riportati su Astroart come da indicazioni seguenti. 

Vado a calibrare la mia immagine su Astroart. PeǊ ǇǊƛƳŀ Ŏƻǎŀ ŀǇǊƻ ƭΩŀǘƭŀƴǘŜ ǎǘŜƭƭŀǊŜ Řƛ !ǎǘǊƻŀǊǘ 
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Poi clicco sul pulsante trova e riporto declinazione e ascensione retta copiati da WinAfrho nella casella 

indicata 

 

ATTENZIONE a non lasciare doppi punti (:) se fate un copia incolla. 

Infine cliccate su ok (vedi immagine sotto). 
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[ΩŀǘƭŀƴǘŜ ǎǘŜƭƭŀǊŜ Řƛ !ǎǘǊƻŀǊǘ Ǿƛ ǇƻǊǘŜǊŁ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳŜǘŀ όŘŀƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ 6 in avanti vi segnerà anche il 

punto dove si trova la cometa). Per facilitare la ricerca dobbiamo impostare un campo che sia circa uguale a 

quello del nostro CCD. Le misure sono in fondo alla schermata.  

 

CŀŎŎƛŀƳƻ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜƭƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŎƭƛŎŎŀƴŘƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ƛŎƻƴŀ indicata dalla 

freccia e poi diamo OK. Astroart propone un minimo di 10 stelle. A volte non trova le 10 stelle per cui 

bisogna ridurre il numero di ricerca, altre volte possiamo tranquillamente cercarne anche 100.  

Fino alla versione 6 le icone per la selezione della ricerca manuale e automatica delle stelle è questa sotto: 

Dalla versione 7 le icone sono queste sotto: 
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tŜǊ ƭΩǳǎƻ ŎƘŜ ƴŜ ŦŀŎŎƛŀƳƻ ƴƻƴ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŎŀ ŜƭŜǾŀǘŀΣ ²ƛƴŀŦǊƘƻ ŘŜǾŜ ǎŀǇŜǊŜ ǇƛǴ 

o meno dove siamo per identificare le stelle di tipo solare. 

Dopo aver trovato la relazione delle stelle su Astroart  clicco sul pulsante Astrometria [Strumeti] -

[Astrometria]. 

Vedremo comparire nel lato superiore destro ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƭ 

ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ т Řƛ 

Astroart anche la direzione del Sole. Richiamando la finestra di 

statistica verranno visualizzati altri dati che ci potrebbero fare 

comodo, come ad esempio il campo inquadrato, la rotazione 

della nostra immagine, gli arcosecondi e AR e DEC del centro 

immagine  

Il programma a questo punto calcola il campo del cielo in cui sono e lo memorizza nell'intestazione del file 

FITS. Ora non rimane che salvare l'immagineΣ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊŘƛŀƳƻ ƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀ ŀǇǇŜƴŀ ŦŀǘǘŀΦ 
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Se non si conoscono alcuni dati della nostra configurazione possiamo ricavarli dai valori salvati all'interno 

del file FITS memorizzato. Le voci interessate sono:  

CRVAL1 e CRVAL2 indicano il centro lastra 

CDELT1 e CDELT2 indicano la risoluzione (cioè il campo del mio CCD) 

CROTA1 e CROTA2 indicano la rotazione del campo del CCD 

Se non si conoscono gli arco secondi per pixel possiamo calcolarli nel seguente modo:  

Copio la stringa CDELT2 

Aprire Excel e incollare i dati nella prima cella, nella cella a fianco scrivo + A1 per 3600 (perché il valore è 

espresso in gradi). 

Poi clicco sulla cella A1 e nella casella B1 il valore si trasforma in arco secondi pixel, che è il valore che vado 

a copiare in WinAfrho. 
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Questi sono i valori in arc-sec/pixel da inserire nelle 2 celle [Res. X/Y arc-osec/pixel] in WinAfrho. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il file che viene salvato (CSV, Excel) e inviato al DataBase del CARA ha questo formato. Le colonne che 

generano il plot sono quelle in giallo.  
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Tecniche di misurazione 

Fare fotometria Afrho non è una cosa semplice. Se si hanno immagini con un buon rapporto segnale 

rumore, che spesso equivale ad avere immagini contenenti comete luminose, il risultato sarà 

indubbiamente buono. Se invece abbiamo immagini con segnale debole, comete piccole, comete con una 

chioma più estesa del nostro frame e con l'impossibilitò di leggere il background o sovrapposte a stelle di 

campo allora avremo un problema. Qui riportiamo alcuni casi che spero possano servire da campione. 

Una buona curva Afrho è una curva che sale (principalmente dovuta alla mancanza di risoluzione dovuta 

principalmente al seeing ma anche ad eveƴǘǳŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ƻ ƴŜƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŦǳƻŎƻ) e poi si dispone 

in orizzontale con una pendenza come in figura.  

 

Originariamente la misura veniva fatta prendendo come riferimento solo una stella di tipo solare. Se 

l'immagine era stata fatta da due osservatori nelle stesse condizioni, poteva succedere che non si scegliesse 

la stessa stella e ciò portare a risultati differenti. Stabilire quale misura era coerente risultava complicato. 

Con la nuova versione di Winafrho il problema è stato ridotto utilizzando tutte le stelle di tipo solare e 

utilizzando il valore mediano. Probabilmente il valore di Afrho più vicino al vero. 

Primo caso (C/2015 F4 - Jaques). 

a       b  
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I due grafici mostrano la curva ottenuta dall'immagine con stelle e cometa (a) e sull'immagine di sigma (b). 

Come possiamo notare ad un certo punto le due curve divergono. In questo caso la misura migliore è quella 

fatta sull'immagine di sigma. 

Secondo caso (41P - Tuttle-Giacobini-Kresak). 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ƴƻǘƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎǳǊǾŀ ǎƛŀ άǎŎŀƭŜǘǘŀǘŀέΣ ciò e dovuto al fatto che la cometa in questione 

era molto vicina alla Terra e il programma ha usato finestre molto grandi per la misura.  

Quindi è necessario, per rimanere sotto al limite delle 100 finestre (usate in questo caso) massime previste 

dal programma mettere uno step più grande degli abituali 2 pixel. 

(Il programma propone la dimensione per una finestra di 50.000 km circa a scendere). Se i valori di afrho 

poi sono piuttosto bassi come in questo caso  e i valori sono interi, abbiamo per diverse finestre lo stesso 

valore e quindi uno scalino apprezzabile quando il valore cambia di una unità (le scale X e Y sono 

proporzionate allo spazio disponibile). 

Il programma quando fa il plot non fa un'interpolazione ma unisce i punti. 

Terzo caso (37P - Forbes). 

c       d  
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Questo è un caso emblematico di come la scelta del background possa portare alla generazione di misure 

Afrho e dei relativi grafici completamente differenti (discorso approfondito in una appendice). Il grafico (c) 

è stato ottenuto prendendo il valore di background come normalmente si fa, in una zona vuota (e). Il 

grafico (d) è invece stato ottenuto prendendo il valore di fondo cielo più il contributo del valore di una 

stella (f). 9Ω ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ǎŎŜƭǘŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ e, sbagliata f. 

 e       f 

Effettivamente la misura di questa cometa sarebbe stata complicata se non avessimo usato la sigma, 

ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƻǘǘƻ è ben visibile la sovrapposizione della cometa con una stella. Volendo utilizzare la 

media avremmo dovuto sospendere le riprese in concomitanza della sovrapposizione in modo tale da 

lasciare un buco.  

 

Altro caso limite, cometa C/2011 J2-Linear e il suo frammento, Media a destra, Sigma a sinistra. 
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Misurare un asteroide e/o una nuova cometa. 

WinAfrho è predisposto per ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƻǊōƛǘŀƭƛ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ŦƛƭŜ ŎƻƳŜǘŜ che 

normalmente usa e cioè - Soft00Cmt.txt -, scaricabile da:  

http://cfa -www.harvard.edu/iau/Ephemerides/Comets/Soft00Cmt.txt 

E'evidente che si tratta del file che contiene solo elementi di comete. 

Recentemente l'asteroide 6478 Gault ha iniziato una attività prettamente cometaria, cioè sono comparse 

delle code dovute a emissione di polvere. Si è reso necessario trovare un metodo per poter inserire i 

suddetti elementi. 

In  Soft00Cmt.txt gli elementi sono disposti secondo un ordine ben preciso, la stinga è: 

A6478         2020 01 2.377    1.8588    0.193493   83.2676  183.5576   22.8113  20180814  14.4  0.15 A6478 Gault  

(1)           (2)              (3)       (4)        (5)      (6)        (7)      (8)       (9)   (10) (11)  

(1)  -       -  il nome asteroide deve essere preceduto dalla lettera A    -   

(2)  -  tp   -  data del perielio (Date of perihelion)                     -  da Guide  o JPL  

(3)  -  q    -  distanza dal perielio (Per ihelion distance)                -  da Guide  o JPL  

(4)  -  e    -  eccentricità (Eccentricity)                                -  da Guide  o JPL  

(5)  -  peri -  argomento del perielio (Argument of perihelion)            -  da Guide  o JPL  

(6)  -  node  -  longitudine nodo ascendente (Long. ascending node)         -  da Guide  o JPL  

(7)  -  i    -  inclinazione dell'orbita (Inclination of orbit)            -  da Guide  o JPL  

(8)  -       -  data ultima osservazione (date last observation)           -  da Guide  o J PL 

(9)  -  mag  -  magnitudine assoluta (absolute magnitude)                  -  da Guide  o JPL  

(10) -       -  parametro di pendenza (slope parameter)                    -  da Guide  o JPL  

(11) -       -  sigla e nome asteroide                                     -  

Tutti questi parametri si possono rilevare tramite il software Guide, o in alternativa direttamente dalla 

pagina del: 

https://ssd.jpl.nasa.gov/sbdb.cgi#top 

Da li una volta selezionato il nome dell'oggetto si verrà rimandati ad una pagina che contiene i parametri 

del nostro oggetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://ssd.jpl.nasa.gov/sbdb.cgi#top
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e reindirizzati ad unΩŀƭǘǊŀ pagina che contiene le informazioni cercate. 
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A questo punto ci sono due possibilità, o si edita il file ς Soft00Cmt.txt ς e si aggiungono i nuovi parametri 
in fondo al file o si duplica il file, lo si ripulisce dei valori delle comete e si aggiungono i nuovi dati. 
Attenzione: se scarichiamo da WinAfrho un nuovo file di comete esso potrebbe sovrascrivere il file con le 
aggiunte che abbiamo fatto.  
Attenzione: se inseriamo un asteroide il suo numero va preceduto dalla lettera A, esempio, 6478 (Gault) va 
scritto come A6478, altrimenti non verrà inserito nel database del CARA.  
A questo punto ci troveremo due file con lo stesso nome, basta rinominare quello che non si usa e 
viceversa. 
Il file dell'asteroide conterrà solo una stringa. 
 
UNA NUOVA COMETA 
Recentemente è arrivata una nuova cometa, per trovare gli elementi orbitali ci possiamo appoggiare al 
servizio online che l'MPC mette a disposizione. Se dobbiamo aggiornare i nostri planetari e usare WinAfrho 
il problema invece si pone in tutta la sua gravità. L'MPC tuttora non ha ancora aggiornato il file comete e 
l'MPCORB.DAT. Questo impedisce ai nostri software di trovare il nuovo oggetto, per esempio impedisce di 
fare misure Afrho, nel suo menù non troveremo la nuova cometa. Possiamo risolvere il problema inserendo 
a mano gli elementi che troviamo sul sito del JPL (vedi sopra) ma nella stringa bisogna inserire anche il 
nome che gli è stato dato dall'MPC che troviamo alla pagina - 
https://minorplanetcenter.net//mpec/RecentMPECs.html -.  
Trovata la circolare: 
MPEC 2019-R113 (2019 September 13)  

¶ COMET C/2019 Q4 (Borisov) 

la apriamo e copieremo la sigla data dall'MPC. Sotto la MPEC relativa e la relativa stringa selezionata. 

M.P.E.C. 2019 - R113                           Issued 2019 September 13, 15:00 UT  

 

     The Minor Planet Electronic Circulars contain information on unusual  

         minor planets and routine data on comets.  They are published  

    on behalf of Division F of the International Astronomical Union by the  

          Minor Planet Center, Smithsonian Astrophysical Observatory,  

                          Cambridge, MA 02138, U.S.A.  

 

             Prepared using the Tamkin Foundation Computer Network  

 

                              MPC@CFA.HARVARD.EDU 

            URL https://www.minorplanetcenter.net/    ISSN 1523 - 6714  

 

                        COMET C/2019 Q4 (Borisov)                         

 

 

Observations:  

    CK19Q040 @C2019 09 10.50637 08 48 08.23 +30 23 44.9          17.9 RVER113675  

 

I campi della stringa che servono a Winafrho sono riportati sotto. Il campo selezionato sopra va inserito 

rispettando le posizioni che in questo caso partono dalla posizione 5.  

 

Fatto ciò WinAfrho troverà l'oggetto e noi potremo fare le misure, inoltre si eviterà di generare un errore 

che impedisce di creare e salvare il file *.CSV da inviare al database.  

https://minorplanetcenter.net/mpec/RecentMPECs.html
https://minorplanetcenter.net/mpec/K19/K19RB3.html
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La curva ideale. 

La misura Afrho è influenzata oltre che dalla risoluzione dei nostri strumenti anche dal seeing. Ma allora 

quale dovrebbe essere in teoria una curva ideale?. Una chioma teorica con andamento 1/r Afrho deve  

essere costante a tutte le aperture che utilizziamo come da figura sotto (punti rossi). I punti blu mostrano 

ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀŎŎŀŘŜ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ǳƴŀ ƭƛŜǾŜ ǎŦƻŎŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ǎƛƳǳƭŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎŜŜƛƴƎΦ   

 In realtà sommando tutte le incertezze delle nostre riprese, e aggiungendo le inevitabili differenze e le 

variabilità tra le chiome cometarie, la curva osservata si discosta spesso parecchio da quella ideale. Basta 

osservare le curve contenute in questo manuale. 
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La dipendenza della misura dal background. 

La misura Afrho è fortemente influenzata dalla misura del fondo cielo (background). Le immagini che 

produciamo inquadrando porzioni di cielo che sono fra le più varie e possono introdurre variazioni di fondo 

cielo (gradienti). Se il campo è piccolo o si è in siti osservativi di montagna questo fenomeno si riduce 

fortemente. Se invece siamo sotto cieli inquinati e/o urbani ecco che il fondo cielo diviene predominante. 

Ecco due esempi. 

 123P-West-Hartley 6478-Gault 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛ ŀŦŦƻƭƭŀǘƛ Řƛ ǎǘŜƭƭŜ όǾŜŘƛ ±ƛŀ [ŀǘǘŜŀύ ƻ disturbati da riflessi 

provenienti da luci esterne o da stelle luminose in prossimità del nostro oggetto che entrano nel tubo del 

telescopio.  

Ecco un altro esempio. 

 

12 

 

 

 

 

 

 

38P-Stephan-Oterma     C/2018 Y1-Iwamoto 

Due esempi esplicativi di gradienti dovuti a riflessi e dall'addensamento stellare provocato in questo caso 

da una lunga esposizione, stelle molto strisciate e sovrapponibili. L'addensamento stellare dipende anche 

dal campo e dalla lunghezza dell'esposizione.  
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Fatte queste premesse entriamo nel vivo: Quanto è dipendente la nostra misura Afrho a seconda della 

scelta della misura ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ŎƛŜƭƻΚΦ bŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ Ƙƻ ǇǊŜǎƻ ǳƴŀ ƴƻǎǘǊŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ƭŀ Ƙƻ ŘƛǾƛǎŀ ƛƴ 

una griglia di 8x8 e all'interno di esse ho rilevato il Background, poi con Winafrho ho inserito i miei dati, 

quelli della cometa in oggetto e la ho misurata cambiando il valore di bg, ottenendo 64 grafici di Afrho. 

I rettangoli dove si è misurato il background riportato a fianco sono stati scelti cercando di NON introdurre 

stelle.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cometa: 123P-West-Hartley. 

[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŎŜƭǘŀ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŎƛŜƭƻΦ bƻǘƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ōƎ 

ƴŜƭƭΩŀƴƎƻƭƻ ƛƴ ŀƭǘƻ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ǎƛŀ Řƛ рммо !5¦Σ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ƛƴ ōŀǎǎƻ ŀ ŘŜǎǘǊŀ Řƛ ронп !5¦Σ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

differenza di ben 211 ADU.  

Per un oggetto piccolo come la cometa in oggetto (riquadro 36) sono tanti 211 ADU di differenza, le misure 

Afrho relative lo mostrato in maniera molto evidente. 
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Ecco il risultato delle misure con i grafici in funzione della misura del Bg. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E' evidente come i grafici cambino in funzione del bg!. Ora la domanda diviene; quale di queste misure è 

quella che più si avvicina al vero valore di Af[rho]?. Se facciamo mente locale e ricordiamo il grafico ideale 

saremo sicuri che tutti i grafici che tendono ǾŜǊǎƻ ƭΩalto NON sono veritieri, mentre quelli che tendono in 

basso άtendenzialmenteέ sono corretti, ma non tutti. 

Ragionevole pensare che la misura del bg vada fatta in prossimità della cometa anche se l'esperienza ci dice 

che non è sempre vero. Ho ristretto l'area a 9 zone in prossimità di essa. Come visibile dall'immagine le 

aree hanno bg diversi e tutti potenzialmente idonei alla misura. In realtà vedendo i grafici non è così, 

passiamo da grafici che vanno verso l'alto ad altri 

che pendono verso il basso. Da ciò si deduce come 

la scelta del bg deve divenire oggetto di una 

accurata scelta.  
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Già una differenza di soli 10 adu porta i grafici a cambiare pendenza...  

Le aree contraddistinte dai numeri 36 e 43 sembrano essere quelle che ritornano grafici congrui. A dir la   

verità anche le misure del riquadro 31 e 32 (vedi ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƴǘŜǊŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŀƎΦп3) non sono male. 

Decidere quale usare non è semplice, prendiamo quelle che sembrano le migliori, ossia la 36 e 43 e 

vediamo i relativi grafici e numeri. 

108 max, 97 a 45140 km, 85 min 105 max, 79 a 45140 km, 84 min 

 

 

 

 

 

 

 

{ƻƴƻ ŘǳŜ ōǳƻƴŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ƴŜƛ ƴǳƳŜǊƛ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ Ŝ ǊƛŜƴǘǊŀ ƛƴ ǉǳŜƭ άǊŀƴƎŜέ Řƛ ŜǊǊƻǊŜ ŎƘŜ 

abbiamo. {ƻƭƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŏƛ ǇǳƼ ŀƛǳǘŀǊŜ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜΦ 
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Visivamente e misurando con il cursore il valore di fondo cielo è possibile individuare le zone che si trovano 
ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƳŜǘŀ Ŝ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ŦƻƴŘƻ ŎƛŜƭƻ ǎƛƳƛƭŜΦ   wƛǘŀƎƭƛŀƴŘƻ ǳƴ ǇƻΩ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ 
cometa è anche possibile mappare il fondo cielo e sottrarre il gradiente. In questo caso è però 
indispensabile essere certi che il nostro flat field sia di eccellente qualità e che il gradiente sia imputabile 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŜŦŦŜǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΣ [ǳƴŀΣ ŎǊŜǇǳǎŎƻƭƻΧ ƻǾǾŜǊƻ ŎƘŜ ƴƻƴ sia legato a 
variazioni di cielo o a un flat field o pretrattamento mal fatto.  
 
 Assolutamente NON applicare mai flat field sintetici o altri processi correttivi che altererebbero 
ƛǊǊƛƳŜŘƛŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ Ŝ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŝǎsa contenute.  
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Inserire elementi orbitali da winafrho. 

Come accennato sopra tramite Winafrho è possibile inserire elementi orbitali di oggetti nuovi o non trovati 

ƴŜƛ ŦƛƭŜ Řƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƭΩat/Φ 

Apriamo Winafrho, selezioniamo una cometa qualsiasi e in [OrbitalElelements] scegliamo la voce  

[Orbit data editor] 

 

A questo punto si aprirà questo menù: 

Compiliamo i campi con il nome del nuovo 

oggetto e i parametri orbitali essenziali 

recuperabili come detto in precedenza dal sito 

del JPL. 

Fatto ciò abbiamo diverse opzioni per salvare il 

file. Possiamo aggiornare i parametri di una 

cometa, aggiungere il nostro oggetto al file delle 

comete oppure salvare con un nuovo nome. 

Attenzione: Se aggiorniamo il file comete 

scaricandone uno nuovo il vecchio verrà 

sovrascritto e perderemo il nostro oggetto.  
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La qualità delle immagini (posterizzazione). 

La qualità delle immagini che si acquisiscono sono determinanti per ottenere una buona misura Afrho. Lo 

ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊo con i filtri cometari RW, MCM e i gradienti radiali/rotazionali (Larson-Sekanina). 

Operativamente le immagini da sottoporre alla misura dovrebbero essere acquisite con il filtro fotometrico 

Rc (Johnson-Cousin) e/o a 647nm 10nm (specifico per le polveri). Purtroppo la luminosità delle comete non 

è sempre tale da avere dei buoni rapporti segnale rumore. Questo può portare ad acquisire immagini senza 

filtro. Le immagini NON filtrate hanno un rapporto segnale rumore decisamente più favorevole, mentre 

filtrando in Rc si ha circa un terzo della luce incidente e per il 647 ancora peggio.  

Vedi immagini sotto. (C/2014 Q2 ς Lovejoy) 

Senza filtri Rc fotometrico (Johnson-Cousin) 647nm, 10 nm (banda stretta) 

   

 

 

Se la cometa in oggetto è luminosa allora anche filtrando otterremo comunque un buon s/n e una buona 

ƳƛǎǳǊŀΣ Ƴŀ ǎŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Ŝ ŘŜōƻƭŜ ŀƭƭƻǊŀ ƛƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŎŀƳōƛŀ ǊŀŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜΦ [ŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŝ ƭŀ ǎƻƳƳŀ ƻ ƭŀ ƳŜŘƛŀ 

di più immagini che abbassano il rumore in ragione della radice quadrata del numero delle immagini. 

Numero immagini e rapporto segnale rumore (s/n) 

Img. 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 

s/n 1,4 1,7 2 2,2 2,4 2,6 2,8 3 3,1 3,3 3,4 3,6 3,7 3,8 4 

 

Singolo frame, Bg: 2408 - Std. Deviation: 67,9                Media di 9 frame, Bg: 2363 - Std. Deviation: 22 
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Quando si mediano molte immagini con un s/n basso paradossalmente invece che migliorare il nostro 

segnale potremmo peggiorarlo. Lo si deve al fatto che le nostre immagini sono a valori interi, del tipo: 

 

 

Mentre in virgola mobile sono del tipo: 

 

Il fenomeno si chiama posterizzazione ed è facilmente riconoscibile dagli esempi sotto: 

 

 

E' immediatamente evidente la perdita di informazione e di appiattimento di ampie zone dell'immagine, 

ǎƛŀƳƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǾŜǊŜ in questo caso 256 tonalità a 16. 
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Un esempio concreto di quanto detto: 

 

 

Il disastro se così lo possiamo chiamare è subito evidente. Ma perché ciò avviene?, avviene perché a forza 

Řƛ άǇǳƭƛǊŜέ ƛƭ ǊǳƳƻǊŜ ƴƻƛ ƳŜǘǘƛŀƳƻ ŀ ƴǳŘƻ ƛƭ ǾŜǊƻ ǾŀƭƻǊŜ (intero) dei singoli pixel che fino a quel momento 

erano annegati nelle inevitabili fluttuazioni statistiche che chiamiamo sigma.  

Se medio questi valori: 3,7,5,1,4,6,7,2,7 ottengo 4,66 che sarà arrotondato a 4 o 5, se faccio la mediana 

ottengo 5. Se utilizzo la virgola mobile il valore è 4,66. Quello 0,66 di differenza fa si che non comparirà mai 

la posterizzazione e la conseguente perdita di informazione. 

[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƻǘǘƻ (46P-Wirtanen) ƳŜǘǘŜ ōŜƴŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎƛŀ 

differente a seconda della dinamica. L'effetto di posterizzazione è decisamente più evidente nelle zone con 

poca Informazione, però tale fenomeno puó manifestarsi anche in prossimità del nucleo. 

 

 

 

 

  

1) Singola immagine 2) Media 3) Media sigma 4) Media sigma stella 
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Come possiamo ovviare a questo problema?, ricorrendo alle funzioni di somma o somma-sigma.  

Purtroppo per noi cometari le immagini così ottenute non sono leggibili da Winafrho in quanto legge solo 

file a 16bit (65535 ADU). Esistono diverse soluzioni a questo problema. Una di queste consiste nel dividere 

l'immagine ottenuta dalla - somma ς e - somma-sigma ς per il numero di immagini utilizzate.  

Per esempio se ne ho sommate 200 il risultato andrà diviso per 200, così da riportare la dinamica entro i 

16bit. Purtroppo il risultato della divisione non è come auspicato ed il motivo è che le nostre immagini sono 

sempre a numeri interi. 

Ora alcuni esempi esplicativi: 

 

L'immagine a sinistra mostra un ingrandimento di una immagine pretrattata con il - sigma ς e la figura di 

destra - somma-sigma. E' evidente come l'immagine di destra non presenti l'effetto di posterizzazione, 

semplicemente per il fatto che l'immagine è una somma. Ora possiamo dividere l'immagine, ottenuta con la 

funzione somma e/o somma-sigma, per 200 (il numero di frame utilizzati). 

 

A sinistra il risultato, anche in questo caso, NON è come sperato; l'immagine è posterizzata ed il motivo 

risiede nel fatto che è stata fatta una divisione per interi. L'immagine destra è il risultato della conversione 

dell'immagine in ς Floating point ς e poi divisa per 200. 

 Ora l'immagine è come ci si sarebbe aspettati, e cioè priva del fenomeno della posterizzazione. 

 

 


